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AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

INDAGINE DI MERCATO PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO DI 

OPERATORI ECONOMICI INTERESSATI A PARTECIPARE ALLA 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO AI SENSI DELL’ART. 50, 

COMMA 1, LETTERA C) DEL D.LGS. 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO DEI 

LAVORI: 

 
INTERVENTI DENOMINATI: “O.C.D.P.C. N. 929/20221 - RIMODULAZIONE 

E INTEGRAZIONE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI PROTEZIONE 

CIVILE AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 5 – INTERVENTO 929-22-BS-047 

– TORRENTE PALOBBIA – RAMO DELLA CONCA DEL LISTINO – NEL 

TRATTO COMPRESO TRA LE QUOTE DI 1260 E 1320 M – 

REALIZZAZIONE DI SOGLIE DI FONDO IN GROSSI MASSI LEGATI 

LUNGO IL RAMO DEL PALOBBIA DI LISTINO A PARTIRE DALLA 

QUOTA DI 1260 M VERSO MONTE PER CONTENERE I FENOMENI DI 

EROSIONE DI FONDO E LIMITARE LA DEGRADAZIONE DELLE 

SPONDE ED IL TRASPORTO SOLIDO VERSO VALLE”2. 

 

CUP C28H22001380001 

(ID SINTEL 182858536) 
                                                 
1 https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/post-

emergenza-e-ordinanze/ordinanza-929-2022/ordinanza-929-2022 
2 Sul territorio lombardo si sono verificati, durante il mese di luglio 2022, eventi meteorologici avversi di significativa intensità, che hanno causato 

dissesti e danni intensi, in particolare nei territori delle province di Brescia, Pavia, Lodi e Cremona e, in misura minore, anche in altri areali 

provinciali. In particolare, nel territorio della Valcamonica, nella notte tra il 27 e 28 luglio 2022, eventi meteorologici avversi di particolare intensità 

hanno causato dissesti e danni ingenti nei comuni di Niardo, Braone e Ceto. Nel corso dell’evento sono state interrotte importanti arterie di 
comunicazione, tra cui la Strada Statale 42, la linea ferroviaria Brescia – Edolo e la viabilità provinciale, nonché varie strade comunali. La sede della 

linea ferroviaria è stata colpita e coperta anche da massi e fango per lunghi tratti. Il transito sulla Strada Statale 42 è stato interrotto e la luce del ponte 

sul Torrente Re è stata completamente ostruita. I centri abitati di Niardo e Braone sono stati colpiti dall’esondazione e dalle colate detritiche 
provenienti dai bacini dei Torrente Re, Cobello, e Palobbia; il materiale trasportato, con massi anche di grosse dimensioni, ha interessato i centri 

urbani e le relative infrastrutture, ostruito le sezioni idrauliche dei ponti, interrotto i servizi pubblici essenziali, investito immobili privati e di attività 

economiche, commerciali e produttive, causando danni e interruzione delle attività, costringendo all’evacuazione durante l’evento di circa 260 
persone a Niardo e 25 a Braone. 

PROVINCIA  

DI BRESCIA 

 

COMUNITA’ MONTANA 

SEBINO BRESCIANO 

COMUNITA’ MONTANA 

VALLE CAMONICA 

COMUNITA’ MONTANA 

VALLE TROMPIA 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/post-emergenza-e-ordinanze/ordinanza-929-2022/ordinanza-929-2022
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/post-emergenza-e-ordinanze/ordinanza-929-2022/ordinanza-929-2022
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PREMESSE 
 

La Centrale Unica di Committenza “Area Vasta Brescia - sede distaccata territoriale di Valle Camonica”, 

nell’esercizio delle funzioni di stazione unica appaltante ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56 (e di seguito 

denominata “Stazione appaltante”) per conto del Comune di Ceto (prov. di Brescia), nel rispetto dei principi 

di cui al Titolo I della Parte I del Libro I e art. 49 del D.Lgs. 36/2023, intende avviare una procedura di indagine 

di mercato finalizzata ad acquisire manifestazioni di interesse per la partecipazione alla procedura di 

affidamento dei lavori denominati “INTERVENTI DENOMINATI: “O.C.D.P.C. N. 929/2022 - 

RIMODULAZIONE E INTEGRAZIONE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DI PROTEZIONE 

CIVILE AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 5 – INTERVENTO 929-22-BS-047 – TORRENTE 

PALOBBIA – RAMO DELLA CONCA DEL LISTINO – NEL TRATTO COMPRESO TRA LE 

QUOTE DI 1260 E 1320 M – REALIZZAZIONE DI SOGLIE DI FONDO IN GROSSI MASSI LEGATI 

LUNGO IL RAMO DEL PALOBBIA DI LISTINO A PARTIRE DALLA QUOTA DI 1260 M VERSO 

MONTE PER CONTENERE I FENOMENI DI EROSIONE DI FONDO E LIMITARE LA 

DEGRADAZIONE DELLE SPONDE ED IL TRASPORTO SOLIDO VERSO VALLE”. 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a richiedere manifestazioni di interesse per favorire la 

partecipazione degli operatori economici in modo non vincolante per la Centrale Unica di Committenza “Area 

Vasta Brescia - sede distaccata territoriale di Valle Camonica” (nel prosieguo anche CUC); le manifestazioni 

di interesse hanno l’unico scopo di comunicare alla CUC la disponibilità ad essere invitati a presentare 

successiva offerta. 

Con il presente avviso non è quindi indetta alcuna procedura di affidamento concorsuale o paraconcorsuale e 

non sono previste graduatorie di merito o attribuzione di punteggi, non costituisce proposta contrattuale, non 

determina l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali e non vincola in alcun modo la CUC, 

che sarà libera di sospendere, modificare o annullare in qualsiasi momento il procedimento avviato senza che 

i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

GLI OPERATORI ECONOMICI INTERESSATI SONO INVITATI A MANIFESTARE IL PROPRIO 

INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA DI CHE TRATTASI ENTRO LE 

ORE 18:00 DEL GIORNO 09 MAGGIO 2024 

 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 25 del D.Lgs 36/2023, l'intera procedura viene condotta mediante 

l'ausilio di sistemi informatici. La Stazione appaltante utilizza il Sistema di intermediazione telematica di 

Regione Lombardia denominato "Sintel", al quale è possibile accedere attraverso il punto di partenza sulle reti 

telematiche all'indirizzo internet corrispondente all'URL https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria. 

Per le indicazioni per la registrazione e la qualificazione e tutto ciò che attiene all'operatività sulla piattaforma, 

si dovrà far riferimento alle guide e ai manuali disponibili al seguente  link: 

http://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/help/guide-manuali  

Per ottenere supporto in ordine al funzionamento della piattaforma l’operatore economico potrà contattare il 

numero verde di Aria Regione Lombardia: 800.116.738. 

 

REGISTRAZIONE SULLA PIATTAFORMA TELEMATICA SINTEL 
 

Per poter prendere parte alla successiva procedura negoziata, ciascun operatore economico È 

OBBLIGATORIAMENTE TENUTO ALL’ISCRIZIONE NELL’ELENCO FORNITORI 

TELEMATICO DELLA PIATTAFORMA DI E-PROCUREMENT SINTEL così come disciplinato nei 

“Manuali”, accedendo al portale di ARIA S.p.A. 

L’operatore economico, con l’iscrizione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, si obbliga a dare per 

valido l’operato compiuto dai titolari e/o utilizzatori delle utenze riconducibili all’interno di Sintel all’operatore 

economico medesimo; ogni azione da questi compiuta all’interno di Sintel si intenderà, pertanto, direttamente 

imputabile all’operatore economico registrato. 

https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria
http://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/help/guide-manuali


3 

 

 

IMPORTANTE!: Il concorrente che intende partecipare è tenuto a verificare di essere ISCRITTO 

NELL’ELENCO FORNITORI TELEMATICO in Sintel. In mancanza di tale iscrizione non potrà 

ESSERE INVITATO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA IN CASO DI SELEZIONE. 

 

1. COMMITTENTE E STAZIONE APPALTANTE 

Amministrazione aggiudicatrice:  

Comune di Ceto 
Sede: Via G. Marconi n. 8 – 25040 Ceto (BS) 

Stazione Appaltante: 

Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) del predetto Ente: C.U.C. Area Vasta Brescia – Sede 

Distaccata Territoriale della Valle Camonica. 

Sede locale in Piazza F. Tassara n. 3 - 25043 Breno (Bs) 

 

2. COMUNICAZIONI DELLA PROCEDURA  

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura, avverranno per via telematica, attraverso l’apposita 

funzionalità di Sintel denominata “Comunicazioni procedura”, disponibile per l’operatore economico 

nell’interfaccia “Dettaglio” della procedura di gara. 

L’operatore economico elegge dunque, quale domicilio digitale per il ricevimento delle comunicazioni inerenti 

le procedure e, in generale, le attività svolte nell’ambito di Sintel l’apposita area riservata ad accesso sicuro 

“Comunicazioni procedura” e l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dichiarato dallo stesso al 

momento della registrazione (o successivamente con l’aggiornamento del profilo utente). 

A tale fine, l’operatore economico si impegna a verificare costantemente e tenere sotto controllo la funzionalità 

“Comunicazioni procedura” all’interno di Sintel. 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul presente avviso o sui documenti da allegare, 

potranno essere richieste alla Stazione Appaltante, esclusivamente tramite la sezione “Comunicazioni 

procedura” presente in piattaforma Sintel entro il terzo giorno antecedente la data di scadenza indicata in 

premessa.  

Le risposte ai quesiti saranno inviate con le stesse modalità entro due giorni dalla scadenza del termine di 

presentazione delle domande di partecipazione. 

 

3. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA – LUOGO DI ESECUZIONE 

Obiettivo dell'intervento è di procedere con la sistemazione e ripristino dell’alveo di deflusso del torrente 

Palobbia, in località Val Paghera di Ceto (Prov. Brescia), ramo della conca del Listino, a partire dalla quota di 

1260 m verso monte, per contenere i fenomeni di erosione di fondo e limitare la degradazione delle sponde ed 

il trasporto solido verso valle. 

La natura geologica e morfologica dell’area, conca caratterizzata da un sub-strato roccioso impermeabile e 

conformazione a imbuto da monte a valle, fa sì che, in concomitanza e a seguito di eventi piovosi, vi sia un 

importante convogliamento e concentrazione delle acque lungo l’asta fluviale. L’elevato volume di acqua 

comporta la movimentazione ed il trasporto della frazione solida, massi e terreno, depositati lungo il corso 

fluviale. Il trasporto solido e l’erosione dalla corrente, genera anche un costante e progressivo deterioramento 

delle sponde fluviali, con accentuazione della curvatura ed ampiezza delle naturali anse. 

L’intervento previsto nel presente progetto si concentra sul ripristino e la messa in sicurezza del tratto di 

torrente a monte dell’esistente briglia, questa realizzata a protezione degli ultimi fabbricati e di Campo Tres, 

campo estivo assiduamente frequentato da numerose compagnie di giovani. 

Gli interventi previsti possono essere riassunti in 5 punti: 

1. Pulizia invado a monte della briglia al fine di ripristinare la sua funzione; 

2. Ripristino delle soglie esistenti; 

3. Creazione di nuove soglie e selciatoni di fondo alveo; 
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4. Realizzazione di scogliere a protezione delle sponde fluviali; 

5. Formazione di rilevato con livellamento del materiale recuperato dalla pulizia dell’alveo. 

1. Ripristino della funzionalità dell’alveo di invaso a monte della briglia esistente 

L’intervento previsto consiste nella pulizia dell’invaso a monte della briglia da tutto il materiale depositato nel 

corso delle recenti piene e colate detritiche. Il materiale rimosso sarà depositato in un’area ricavata sulla sinistra 

orografica come meglio descritto al successivo punto 5. 

Le operazioni saranno eseguite facendo attenzione a non intaccare il naturale letto di scorrimento fluviale, 

ormai consolidato e stabilizzato nel tempo. Particolare attenzione dovrà essere posta in prossimità degli argini 

e dei piani di imposta delle scogliere perimetrali, soprattutto per quella posta in sponda orografica destra. 

Come visibile dalla documentazione fotografica allegata al progetto, il corso d’acqua ha già eroso il fondo 

portandosi ad una quota inferiore rispetto al piano di imposta delle scogliere; in fase di movimentazione del 

materiale si procederà mediante la creazione di un pennello per la deviazione del corso d’acqua all’imbocco 

del torrente nell’invaso di laminazione, procedendo nel contempo alla protezione del piede delle scogliere 

mediante il riporto, o la mancata rimozione, del materiale depositato. 

2. Ripristino della funzionalità delle soglie esistenti 

Il rilievo in sito ha permesso di individuare il relitto di quella che pare essere una soglia preesistente, collocata 

nei pressi dell’imbocco del torrente nella vasca di invaso.  

Si prevede il ripristino del manufatto mediante l’asportazione del materiale e la modellazione del fondo alveo 

al fine di rendere pienamente efficiente la funzionalità della soglia stessa. 

3. Creazione di nuove soglie per contenere i fenomeni di erosione di fondo alveo, limitare la degradazione 

delle sponde ed il trasporto solido verso valle 

In questa fase operativa si prevede la creazione di nuove soglie al fine di ridurre la velocità del corso d’acqua 

ed il contestuale trasporto solido, realizzando nel contempo selciatoni di fondo con blocchi lapidei intasati in 

calcestruzzo e vincolati al sottostante strato fondale in calcestruzzo armato. Tale manufatto sarà caratterizzato 

da una elevata scabrezza ottenuta posizionando i vari blocchi in modo tale che parte di essi emergano da un 

ipotetico piano di scorrimento. Le nuove soglie ed i selciatoni saranno adeguatamente ancorati sulle nuove 

scogliere spondali. 

4. Realizzazione di nuove scogliere a protezione del terreno in fase di erosione 

L’azione erosiva, in corrispondenza dell’ansa presente a monte della vasca di invaso, ha interessato la sponda 

in sinistra orografica che risulta vistosamente danneggiata. Al fine di contenere l’azione erosiva, si prevede il 

ripristino delle sponde fluviali mediante la creazione di scogliere costituite da blocchi lapidei e calcestruzzo di 

intasamento.  

Data la ridotta dimensione dei blocchi presenti in loco, gli stessi saranno ancorati, mediante un sistema di 

tirafondi e trefoli, al retrostante paramento in conglomerato cementizio armato. La berma di fondo sarà fondata 

sotto il piano dell’alveo e sulla stessa saranno ancorate sia le soglie trasversali che i selciatoni. 

5. Creazione di un’area di deposito del materiale rimosso dall’alveo 

Il materiale rimosso dall’alveo dovrà trovare localizzazione in un’area limitrofa appositamente dedicata ad 

accogliere il nuovo riporto. Tale area è stata identificata in sponda orografia sinistra su di un’area di estensione 

pari a circa 5.000 mq. 

Si dovrà procedere con il preliminare taglio delle piante presenti, procedendo poi con l’asportazione dello 

strato superficiale di terreno vegetale per circa 30 cm, accantonando lo stesso per un successivo riutilizzo. 

Sarà quindi realizzato il riporto del materiale derivante dalla pulizia dell’alveo, adeguatamente livellato e 

compattato. 

A lavorazione ultimata si procederà mediante il ricoprimento del materiale di riporto con il terreno 

precedentemente accantonato. 

Al fine di consolidare il nuovo rilevato e per mitigare l’impatto dello stesso, si provvederà alla semina delle 

aree interessate mediante l’impiego di miscele di graminacee e leguminose (come meglio indicato nella 
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relazione forestale a firma del dott. Forestale Lazzaro Maffeis). 

Su quest’area non solo sarà depositato il materiale di risulta del presente intervento ma anche quello 

dell’intervento limitrofo, “Ripristino della funzionalità idraulica località Case di Val Paghera: Conoide, tra le 

quote di 1235 e 1280 m, dell'impluvio laterale posto sul fianco sinistro in località Case di Val Paghera che 

confluisce nell'alveo del Palobbia poco a monte del ponte di Soset (strada per la Val Dois)”. 

 

4. IMPORTO 

L’importo dei lavori ammonta ad Euro 362.350,00 di cui: 

 Euro 357.350,00 per lavori a base d’asta; 

 Euro 5.000,00 per oneri della sicurezza; 

 

5. CATEGORIA DELLE LAVORAZIONI 

n

. 
Lavorazione Categoria Classifica 

Qualificazione 

obbligatoria 

(sì/no) 

Importo in 

euro al netto 

dell'IVA di 

legge 

% 

Indicazioni speciali ai fini della 

gara 

Prevalente o 

scorporabile 

Subappaltabile 

(si oppure no) * 

1 

OPERE FLUVIALI, DI 

DIFESA, DI 

SISTEMAZIONE 

IDRAULICA E DI 

BONIFICA 

OG 8 II SI 362.350,00 100 PREVALENTE 

SI 

(NEI LIMITI DI 

CUI ALLA 

SUCCESSIVA 

NOTA N. 1) 

totale 362.350,00 100  

* Si rammenta in particolare quanto segue: 

1) Ai sensi dell’art. 119, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 

delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 

categoria prevalente (OG 8) e dei contratti ad alta intensità di manodopera; 

 

6. SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 119, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, è nullo l’accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale 

esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative 

alla categoria prevalente (OG 8) e dei contratti ad alta intensità di manodopera; 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi che intende subappaltare, in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato ai sensi dell’art. 119 

comma 4 lett. c) del D.Lgs. 36/2023. 

 

7. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. 36/2023, il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e 

strumentali messe a disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei 

requisiti di ordine speciale e/o per migliorare la propria offerta. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di 

Commercio. 

 

8. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
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Il lavoro sarà aggiudicato secondo la procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 

36/2023, previa consultazione, ove esistenti, di 25 (venticinque) operatori economici individuati sulla base 

di indagini di mercato, con il criterio del prezzo più basso mediante offerta di ribasso percentuale sull’importo 

a base di gara, ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, con esclusione automatica delle offerte 

anomale ai sensi dell’art. 54 comma 1 del medesimo decreto (metodo A allegato II.2 D.Lgs. 36/2023) 

Ai sensi dell’art. 108 comma 10 del D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere 

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Tale 

facoltà potrà essere esercitata non oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle valutazioni delle 

offerte. 

 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare alla procedura gli operatori economici indicati all’art. 65 del D.Lgs. 36/2023, che 

possiedono i seguenti requisiti: 

Requisiti di ordine generale: 

• Non trovarsi nelle condizioni previste dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 e art. 53, co 16 ter del D.lgs 

165/01; 

La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 comporta l’esclusione diretta 

mentre la sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 deve essere accertata 

previo contraddittorio con l’operatore economico. 

Requisiti di idoneità professionale: 

• essere iscritto nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Requisiti di qualificazione: 

• attestazione di qualificazione SOA con riferimento alle lavorazioni di cui all'articolo 5 del presente 

avviso. 

Altri Requisiti: 

• iscrizione nell’elenco fornitori telematico della piattaforma SINTEL di Aria Spa. 

 

10. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 

D’INTERESSE 

Gli operatori economici interessati ad essere invitati, in possesso dei requisiti richiesti e regolarmente iscritti 

nell’elenco fornitori telematico della piattaforma Sintel, dovranno: 

- presentare richiesta specificando la forma di partecipazione; 

- dichiarare il possesso dei requisiti richiesti (conformemente alla propria modalità di partecipazione) 

mediante la compilazione dell’Allegato 1; 

Tali documenti, i cui modelli appositamente predisposti dalla Stazione Appaltante sono allegati al presente 

avviso, dovranno essere compilati, resi firmati digitalmente in formato non modificabile (.pdf) ed inviati 

esclusivamente mediante piattaforma telematica Sintel, entro e non oltre le ore 18:00 del giorno 09 

Maggio 2024. 

Ai fini dell’invito alla procedura negoziata non verranno tenute in considerazione le candidature non pervenute 

tramite piattaforma telematica Sintel.  

   

ATTENZIONE! PRECISAZIONE IMPORTANTE SULLA PROCEDURA TELEMATICA: 

Nel presentare la candidatura secondo la procedura telematica SINTEL, il Sistema prevede un campo 

obbligatorio “offerta economica”. Non essendo tuttavia richiesto, in questa fase preliminare di candidatura, 

esprimere alcun valore economico, si precisa che l’operatore economico non dovrà indicare alcuna offerta, a 

pena di esclusione, ma dovrà inserire esclusivamente il valore 0,1 (zerovirgolauno) in tale campo 
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esclusivamente per consentire al Sistema la conclusione del processo. 

Nel presentare la candidatura secondo la procedura telematica SINTEL, il Sistema prevede la sola modalità di 

partecipazione come “operatore singolo”, pertanto in questa fase preliminare di candidatura, nel caso 

l’operatore economico intenda esprimere la propria manifestazione di interesse in altra forma, si dovrà 

selezionare nella sezione modalità di partecipazione l’opzione “operatore singolo” indicando nell’Allegato 1 

(Modulo di dichiarazione di manifestazione di interesse) la partecipazione in qualità di Mandatario del 

raggruppamento temporaneo costituito/da costituire 

 

11. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA CANDIDATURA 

Costituiranno motivo di esclusione dalla procedura di selezione: 

• la mancata presentazione della candidatura entro i termini e con le modalità sopra indicate; 

• il modello richiesta, costituisce appunto parte integrante e sostanziale del presente avviso. Si precisa che 

l’utilizzazione del predetto modello, predisposto dalla Stazione Appaltante, costituisce un agevole 

strumento tecnico per la dimostrazione dei requisiti e l’ammissione della domanda, salvo verificare, poi, 

la veridicità delle dichiarazioni rese dai richiedenti. Tenuto conto delle semplificazioni offerte con il 

modello allegato, la mancata allegazione alla istanza della predetta documentazione ovvero la 

incompletezza della medesima non consentirà di tenere in considerazione le domande. Gli eventuali errori 

incolpevoli degli schemi prodotti dalla Stazione Appaltante non costituiscono motivo di preclusione; 

• la mancanza della sottoscrizione digitale dell’istanza; 

• il non possesso dei requisiti minimi richiesti; 

A tutela del principio di concorrenza saranno escluse a priori le richieste presentate da operatori 

economici che abbiano presentato manifestazione di interesse in più di una forma (ad esempio 

singolarmente, in avvalimento e in raggruppamento temporaneo con altri soggetti o in consorzio o in 

più di un raggruppamento temporaneo ecc..). 

 

12. MODALITA’ DI SELEZIONE DEI CONCORRENTI DA INVITARE 

La Stazione Appaltante inviterà alla successiva fase di procedura negoziata un numero di n. 25 (venticinque) 

operatori economici individuati mediante indagine di mercato. 

Le domande contenenti le manifestazioni d'interesse, saranno elencate secondo l'ordine cronologico di arrivo. 

Il Responsabile del Procedimento di gara procederà all'esame delle manifestazioni d'interesse pervenute 

regolarmente nei termini ed alla loro ammissione alle fasi successive alla procedura di affidamento, in base ai 

requisiti tecnico organizzativi dichiarati dai concorrenti in riferimento ai lavori da assumere. 

Nel caso pervenissero oltre 30 manifestazioni di interesse, si procederà alla selezione dei concorrenti da 

invitare alla procedura negoziata mediante sorteggio, in quanto il ricorso ai criteri di cui al primo periodo 

dell’art. 3 comma 4 Allegato II.1 del D.Lgs. 36/2023 comporta per la stazione appaltante oneri assolutamente 

incompatibili con il celere svolgimento della procedura. Ed infatti per importi di tale genere e di tale categoria 

(OG 8) nelle analoghe procedure svolte nelle ultime settimane (cig. B03C3B9BA53, cig. B082348F384, cig. 

B06E31C8655, cig B11D7437AF6) si sono avute candidature dell’ordine di centinaia di operatori economici 

per ogni procedura. Dunque qualora si individuassero criteri diversi dal sorteggio la verifica dei requisiti 

richiesti ad ogni candidato porterebbe all’enorme allungamento della fase di preselezione in frontale contrasto 

al principio del risultato. Per altro al momento sembrerebbe che per lavori di importo inferiore al € 

1.000.000,00 non si possa ricorrere alla procedura aperta per la quale sarebbe possibile avvalersi della 

cosiddetta “inversione procedimentale” (comma 3 art. 107 del d.lgs 36/2023) venendo in rilievo che in concreto 

per queste tipologie di opere (classe sino alla III e SOA OG1/OG3/OG8) il legislatore potrebbe essere incorso 

in una antinomia poiché il principio di risultato si può agevolmente rispettare qualora sia consentito avvalersi 

della procedura più idonea in base al caso concreto e a maggior ragione se trattasi di una procedura che 

                                                 
3 n. 190 partecipanti all’indagine di mercato 
4 n. 212 partecipanti all’indagine di mercato 
5 n. 204 partecipanti all’indagine di mercato 
6 n. 232 partecipanti all’indagine di mercato 
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garantisce il rispetto di tutti i principi costituzionali e eurounitari quale la procedura aperta. Inoltre il principio 

di risultato per le opere di che trattasi è esigibile con una intensità maggiore poiché trattasi di lavori urgenti di 

mitigazione del rischio idrogeologico. In ogni caso l’art. 4 del d.lgs 36/2023 fornisce un criterio interpretativo 

specifico per risolvere antinomie apparenti del tipo in esame ed infatti stabilisce che “le disposizioni del codice 

si interpretano e si applicano in base ai principi di cui agli art. 1, 2 e 3.”. 

Nel caso in cui il numero di candidature idonee pervenute sia inferiore a quanto previsto dall’art. 50 

comma 1 lett. c) del D.lgs. 36/2023, la stazione appaltante proseguirà la procedura di selezione invitando 

i candidati in possesso delle capacità  

L’eventuale sorteggio avverrà in seduta pubblica, dal RUP di gara ovvero altro soggetto delegato, nel giorno 

10 Maggio 2024 alle ore 10:00, il quale dichiarerà verbalmente, ad uso dei candidati eventualmente presenti, 

il numero complessivo di candidature pervenute in tempo utile, senza rivelarne i nominativi e la numerazione 

assegnata, e ciò al fine di mantenere la segretezza dei nominativi degli operatori economici che saranno invitati 

alla procedura negoziata.  

Al termine del sorteggio, formulato l’elenco dei concorrenti sorteggiati, si provvederà alla redazione di 

apposito verbale, il cui accesso è differito alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

economiche, in osservanza dell’articolo 35 del D.lgs. 36/2023. 

 

13. INVITO A PROCEDURA NEGOZIATA 

La procedura negoziata sarà espletata dalla C.U.C. Area Vasta Brescia sede territoriale distaccata di Breno. 

L'invito sarà rivolto ai soggetti selezionati secondo le modalità di cui al precedente articolo.  

La suddetta eventuale procedura negoziata verrà espletata tramite la piattaforma di e-procurement SINTEL di 

Aria Lombardia.  

È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di non dar seguito all’indizione della successiva gara per 

l’affidamento dei lavori, ovvero di procedere anche in presenza di una sola manifestazione d’interesse.  

 

14. RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO 

Il Responsabile Unico di Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, è il Geom. Lorenzo Gari del 

Comune di Gianico. 

 

16. PUBBLICAZIONE AVVISO 

Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale della C.U.C. Area Vasta Brescia all’indirizzo 

http://www.provincia.brescia.it sezione amministrazione trasparente, nonché sulla piattaforma SINTEL di cui 

al sito www.arca.regione.lombardia.it. e sul profilo del committente https://www.comune.ceto.bs.it/ . 

 

17. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, si informa che la Provincia di Brescia, in qualità di 

Titolare del trattamento, tratta i dati personali forniti per iscritto, (e-mail/pec) o verbalmente e liberamente 

comunicati (Art. 13.1.a Regolamento 679/2016/UE). La Provincia di Brescia garantisce che il trattamento dei 

dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, 

con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 

Per quanto riguarda la documentazione gestita tramite Sintel, il responsabile del trattamento dei dati è il gestore 

della stessa piattaforma Sintel che cura gli adempimenti in ordine alla operatività dei processi di accesso e 

utilizzo dei sistemi informatici. 

 

18. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI. 

http://www.provincia.brescia.it/
http://www.arca.regione.lombardia.it/
https://www.comune.ceto.bs.it/
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18.1 - Sopralluogo 

Si informato i potenziali candidati che alla luce della tipologia degli interventi costituenti l’oggetto dell’appalto 

e dell’ubicazione degli stessi in un contesto ambientale e paesaggistico di notevole pregio, oltre che la 

complessità dell’intervento da un punto di vista logistico-organizzativo, gli operatori economici che 

successivamente parteciperanno alla gara saranno tenuti ad effettuare un sopralluogo nelle aree e nei luoghi 

nei quali saranno realizzati gli interventi al fine di prendere visione del contesto per valutarne problematiche e 

complessità in relazione alla predisposizione dell’offerta. 

L’effettuazione del sopralluogo concernerà un’attività strumentale necessaria a consentire alle imprese 

partecipanti di formulare un’offerta che tenga conto di tutte le caratteristiche delle opere e dei luoghi, 

adempimento quanto mai necessario al fine della formulazione di un’offerta seria, attendibile e consapevole. 

Al sopralluogo saranno ammessi il titolare/legale rappresentante, o il direttore tecnico dell'impresa o altro 

soggetto munito di apposita procura notarile dell'operatore economico per conto del quale il sopralluogo 

sarà svolto. Il soggetto che eseguirà il sopralluogo lo potrà fare solo per conto di un'unica impresa. 

 

18.2 – Consegna e tempistica lavori 

A termini dell’art. 50 comma 6 del D.Lgs. 36/2023, dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione 

appaltante potrà procedere all’esecuzione anticipata del contratto. 

 

18.3 – Deroghe di cui O.C.D.P.C. N. 929/2022 

Il RUP qualora lo valuti necessario potrà attivare tutte le deroghe previste dall’ordinanza O.C.D.P.C. N. 

929/2022. 

 

 

Breno, 24 Aprile 2024 

 

IL RESPONSABILE DEL  

PROCEDIMENTO DI GARA 

(Gianluca Guizzardi) 

 

 
 

Allegati:  

- ALLEGATO 1 Domanda manifestazione d’interesse 

 

Documentazione disponibile: 

- Progetto Esecutivo 

 

Gli elaborati tecnici sono disponibili all’indirizzo: 
 

https://space.cmvallecamonica.bs.it/llpp/SoglieDiFondoPalobbiaCeto.zip  
 

Si consiglia di copiare l’url nella banda degli indirizzi del browser  

 

https://space.cmvallecamonica.bs.it/llpp/SoglieDiFondoPalobbiaCeto.zip
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